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Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 
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Alle urne! Alle urne! 
di David Riondino 

Urna 
parola arcana 

che ogni tanto riturna 
e mi risveglia un'anima italiana 

romanamente adurna 
parola arcana 

urna 

urne 
evocative 

di sensazioni eteme 
siete di nuovo fonte d'eccessive 

rimescolanze interne 
evocative 

urne 

urne 
cui corrisponde 

un non so che d'interno 
mi ricordate un certo Pindemonte 

gli studenti e l'inverno 
e le merende... 

l'Arno... 

Urne 
vengono a galla 

come quando si dorme 
lampi di gloria, pomeriggi gialli 

primavere e quaderni. 
E le cavalle 

Storne. 

Urne-
nome latino 

da visioni notturne... 
e Claudio sulla Biga in tunichino 

Ciriaco coi coturni: 
«Cuorne a Bettino, 

Cuorne...» 

Urne. 
I Mirmilloni 

in un groviglio informe 
e i gladiatori calan gli spadoni 

vola il ceffone enorme 
sul vegliardone 

inerme 

Urne 
solo a sentirne 

s'accendono lanterne 
nella memoria, e scivolano alterne 

immagini mai ferme 
Foscolo, Sterne, 

Verne... 

INQUIETANTI FENOMENI SOTTOLINEANO L'IMPORTANZA DI QUESTE ELEZIONI 

GRAMSCI APPARE 
a un pastorelo sar 

«Non fate i fessi», sembra che abbia detto, «votate Pei» 
di Colajanni, un'immagine di Berlinguer versa lacrime • 

I i 
' Ma non è l'unico caso: a Torino, collegio elettorale 
A Livorno, un quadro di Stalin impreca ogni notte 

Ecco cosa gli ha detto 

•Iddi su «ratiniti io porca Crui porca 
De Mila bottarga n ca mamatoan Fanfani 

•a porca Martelli (a porca Anata in Pallida 
•a ca patia Nieolazzi in porca Altissimo 

Onnipotenti eaaaoaaa m porca tu briganti 
Parlamento ledroaes marnatone* poreumalloreddu* 

•a porca Cresi sa porca De Mita sa ca! 
Popola Italia» Vota Comoaìata!» 

Il luogo 
dell'apparizione 
Nella foto: in questo punto * apparso Gramsci al pastorello. «Era alto, biondo e con gli 
occhi azzurri» ha dichiarato ai giornalisti, «circondato da una selva di bandiere rosse». 
Il luogo è già meta di migliaia di cittadini e si parla di costruire lì una sezione del Partito. 

Scetticismo a Botteghe Oscure 

«CAUTELA» 
ho dichiarato Natta 

«Non ci sarebbe nulla di strano 
che anche i nostri santi scen
dessero in lotta, ma il mio spi
rito volterriano mi suggerisce 
cautela». 
Sui fenomeni indagherà una 
speciale commissione. 
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Non interrompere 
questa catena 

di Sant'Antonio (?) 

R ITAGLIA quello articolo, apediscilo io cinque copie a 
cinque peraoae di Isa conoscenza. Se interrompi 
questa catena avrai disgrazie e malattie. Se la conti

nui, la fortuna ti farà ricco e felice. 
Il signor Alessandro Natta di Oneglia (Italia), ona mat

tina trovò questo articolo (alla sua scrivania. Disse che 
non ei credeva perché lui è volterriano. Per scrupolo il 
signor Gavino Angina ao spedi cinque copie a Volterra. II 
glorio dopo Angina fece dodici a) Totocalcio, invece Natta, 
eh* era alato scettico, cadde in disgrazia e vena* eletto 
segretario del Pel. 

Il signor Giovanni Spadolini quando vide la lettera la 
mangiò senza nemmeno toglierla dalla busta. La aera atee* 
•a venne ricoverato in ospedale per una lavanda gastrica, 
si mangiò anche l'infermiera e Tini in galera. Cercò di eva
dere appeso al lenzuolo, il lenzuolo si ruppe per lo spaven
to, lui cadde facendo un cratere profondo trenta metri, sul 
fondo incrociò il tunnel scavato dalle Brigate rosse che lo 
preacro in ostaggio. Dimagri di centododicl chili l i Ire 
giorni 

Il signor Bettino Craxi spedi la lettera ai cinque partiti 
della maggioranza, ma con affrancatura a carico del desti
natario. Le lettere gli vennero restituite. Il giorno dopo 
cadde il governa 

Il signor Pietro Longo ricevette la lettera e li spedi a 
Nieolazzi, Nicolazzi la rispedì a Longo e cosi via per un 
aura e otto mesi, la catena si inceppo, ai due accadde la piò 
orribile delle tragedie: Longo diventò Nicolani • Nieolazzi 
diveltò Longo. 

Il pittore Renato Cottalo quando ebbe 1* lettera diti* 
che eraao tutte superstizioni, come la religione, e la osò 
per dipingerci un quadro. Una settimana dopo mori. Allora 
il figlio adottivo prese il quadro e lo spedi a cinque musei 
d'arte moderna. Diventò miliardario. 

Tatti quelli che hanno creduto alla catena sono diventati 
miliardari II signor Gianni Agnelli, di Torino, eri solo uno 
dei tanti tifosi della Juventus, per ginnta con una gamba 
sifola dopo una rissa con gli ultras del Torino allo ski-lift di 
Champoluc. Mandò cinque copie della lettera tutte al non
no, che era molto superstizioso e mori d'infarto. Il giorno 
stesso Gianni Agnelli ereditò sessantaduemila miliardi ed 
ebbe l'ammirazione degli italiani per la sua abilità nel fare 
quattrini. 

Un operaio della Fiat, Bortolo Paterno, ricevette anche 
lui la lettera e la mandò a Gianni Agnelli. Il giorno dono 
venne licenziato, ma fu una fortuna straordinaria perché 
on Tir Iveco cadde da un nastro rotante proprio dove di 
solito lavorava Paterno. Al suo posto morirono ottanta 
operai che non avevano spedito la lettera. 

Un altro operaio della Fiat ricevette, sempre da Giani 
Agnelli, una lettera di licenziamento. Poiché gli avevano 
insegnato a credere nelle catene, la mandò anche a cinque 
suoi colleglli, i quali a loro volta la mandarono ad altri 
cinque. Fu cosi che la Fiat licenziò trentaduemila operai 

Dammi retta, ritaglia questo articolo e spediscilo a cin
que assessori socialisti. Almeno tre, vedendo che non con
tiene soldi, la butteranno via e il giorno dopo moriranno sul 
colpo. 

Chi non crede alla catena e non la prosegue avrò solo 
sciagure. Antonello Trombadori la stracciò in mille pezzi, 
la settimana dopo iniziò a scrivere sonetti Silvio Berlusco
ni interruppe la catena, poche ore più tardi acquistò il Mi-
lan. 

Spedisci questo articolo a cinque elettori comunisti. Per
sone che credono ancora all'alternativa di sinistra sono 
disposte a credere a tutto, dunque la spediranno ad altri 
cinque elettori comunisti. Tra un mese e mezzo, il Pei vin
cerò le elezioni. 

Michele Serra 


